LEGGE 26 APRILE 1976, n. 176

(GU n. 120 del 07/05/1976) 

NORME PER L'ISTITUZIONE DEL SERVIZIO SISMICO E DISPOSIZIONI INERENTI AI MOVIMENTI SISMICI DEL 1971,DEL NOVEMBRE E DICEMBRE 1972,DEL DICEMBRE 1974 E DEL GENNAIO 1975,IN COMUNI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA.

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART.1.

  PRESSO IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI È ISTITUITO IL SERVIZIO SISMICO CUI SPETTA IL COMPITO DI AGGIORNARE LA CONOSCENZA DELLA SISMICITÀ DEL TERRITORIO NAZIONALE E DI PREDISPORRE ELEMENTI TECNICI PER L'AGGIORNAMENTO DELLE NORME E DELLE CLASSIFICAZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 2 FEBBRAIO 1947,N.64 .

  IL SERVIZIO SISMICO CURA:

  LA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE PER IL COMPLETAMENTO DELLA RETE DI RILEVAZIONE SISMICA NAZIONALE;

  LA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI MACROSISMICHE, IL RILEVAMENTO DEI SISMI E LA ELABORAZIONE DEI DATI;

  LO STUDIO DELLA PROPAGAZIONE DELLE ONDE SISMICHE IN RELAZIONE ALLA NATURA GEOLOGICA E GEOTECNICA DEI TERRENI;

  LO STUDIO DEGLI EFFETTI DEI SISMI SUI MANUFATTI E GLI STUDI TEORICO-SPERIMENTALI SUI MATERIALI, GLI ELEMENTI COSTRUTTIVI E LE TECNOLOGIE DELLE COSTRUZIONI IN ZONE SISMICHE.

ART.2.

  IL SERVIZIO SISMICO,ISTITUITO AI SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1 ,È DIRETTO DA UN DIRIGENTE SUPERIORE DEL RUOLO TECNICO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ED OPERA SECONDO I PROGRAMMI E LE DIRETTIVE STABILITI DA UN COMITATO TECNICO- SCIENTIFICO PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI O,PER SUA DELEGA,DA UN PRESIDENTE DI SEZIONE DI DETTO CONSIGLIO.

  IL COMITATO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È COMPOSTO, OLTRE CHE DAL PRESIDENTE,DA 4 MEMBRI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI E DA 4 ESPERTI NOMINATI DAL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI CON DECRETO EMESSO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LA RICERCA SCIENTIFICA. A DETTI ESPERTI SI APPLICA IL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 GIUGNO 1967, N.417 .

  IL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO DI CUI AI COMMI PRECEDENTI È AUTORIZZATO A PROPORRE AL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI,NEL QUADRO DEI PROGRAMMI DI STUDIO E RICERCA ADOTTATI,LA STIPULA DI CONVENZIONI CON ENTI ED ISTITUTI SPECIALIZZATI.

ART.3.

  LE STAZIONI DELLA RETE DI RILEVAMENTO POSSONO ESSERE AFFIDATE AD UFFICI TECNICI PERIFERICI STATALI OVVERO,MEDIANTE CONVENZIONI,AD ENTI TERRITORIALI,AD OSSERVATORI O ISTITUTI UNIVERSITARI.

ART.4.

  IL PERSONALE DA ADIBIRE AL SERVIZIO SISMICO DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 È SCELTO NEI RUOLI DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

  FERMA RESTANDO LA CONSISTENZA NUMERICA DELL'ORGANICO DEL RUOLO DIRETTIVO TECNICO DEL MINISTERO,IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO A BANDIRE CONCORSI PER L'ASSUNZIONE NELLA QUALIFICA INIZIALE DI DETTO RUOLO DI 12 LAUREATI IN FISICA O SCIENZE GEOLOGICHE DA DESTINARE AL SERVIZIO SISMICO.

  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE,IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO A IMMETTERE IN RUOLO,NELLA QUALIFICA INIZIALE DELLA CARRIERA TECNICA DIRETTIVA,GLI IMPIEGATI NON DI RUOLO IN SERVIZIO PRESSO L'AMMINISTRAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI, FORNITI DI LAUREA IN FISICA O SCIENZE GEOLOGICHE,CHE SVOLGANO MANSIONI ATTRIBUITE DALLA PRESENTE LEGGE AL SERVIZIO SISMICO. L'IMMISSIONE IN RUOLO AVVIENE PREVIA DOMANDA DELL'INTERESSATO DA PRESENTARSI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE,SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,CON DECORRENZA,A TUTTI GLI EFFETTI,DALLA DATA DI COMPIMENTO DEL PERIODO MINIMO DI TRE ANNI DI SERVIZIO NON DI RUOLO SVOLTO LODEVOLMENTE E SENZA INTERRUZIONI.

ART.5.

  LA PROGRESSIVA SPECIALIZZAZIONE SCIENTIFICA DEL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO SISMICO SARÀ CURATA ANCHE ATTRAVERSO APPOSITI CORSI ISTITUITI,PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MEDIANTE CONVENZIONI CON ISTITUTI PUBBLICI ALTAMENTE SPECIALIZZATI.

ART.6.

  LE SPESE RELATIVE ALL'ASSOLVIMENTO DEI COMPITI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI GRAVANO SUI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

ART.7.

  PER GLI INTERVENTI DI CUI AI COMMI SUCCESSIVI DEL PRESENTE ARTICOLO,IN DIPENDENZA DEI MOVIMENTI SISMICI VERIFICATISI NEL 1971, NEL NOVEMBRE E DICEMBRE 1972,NEL DICEMBRE 1974 E NEL GENNAIO 1975, NEI COMUNI IN PROVINCIA DI PERUGIA INDICATI NELL'ELENCO ALLEGATO ALLA PRESENTE LEGGE,È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 30.000 MILIONI, DI CUI 22.000 MILIONI DA ISCRIVERSI NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI IN RAGIONE DI LIRE 9.000 MILIONI,LIRE 5.500 MILIONI E LIRE 7.500 MILIONI, RISPETTIVAMENTE PER GLI ANNI 1976,1977 E 1978.

  LO STANZIAMENTO DI LIRE 22.000 MILIONI DI CUI AL PRIMO COMMA SARÀ UTILIZZATO PER I TIPI DI INTERVENTO PREVISTI DALL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 16 MARZO 1973,N.31 ,CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 17 MAGGIO 1973,N.205.

  PER LA SISTEMAZIONE E RIPARAZIONE DI STRADE STATALI,COMPRESE LE OPERE DI CONSOLIDAMENTO,RISANAMENTO E DIFESA, CON I MIGLIORAMENTI TECNICI INDISPENSABILI,NEL TERRITORIO DEI COMUNI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO E SEMPRE IN DIPENDENZA DEI MOVIMENTI SISMICI IVI INDICATI,È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 8.000 MILIONI,QUALE CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE,A VALERE SULLO STANZIAMENTO COMPLESSIVO DI LIRE 30.000 MILIONI DI CUI AL PRIMO COMMA,DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI IN RAGIONE DI LIRE 6.000 MILIONI NELL'ANNO 1976 E LIRE 2.000 MILIONI NELL'ANNO 1977.

ART.8.

  LE DOMANDE INTESE AD OTTENERE I BENEFICI PREVISTI DALLO ARTICOLO 2,LETTERA C),DEL DECRETO-LEGGE 16 MARZO 1973,N.31 , CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 17 MAGGIO 1973,N.205,PER I DANNI VERIFICATISI IN CONSEGUENZA DEI MOVIMENTI SISMICI DEL DICEMBRE 1974 E DEL GENNAIO 1975 DEVONO ESSERE PRESENTATE ALLO UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PERUGIA ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. LE PERIZIE E LE ULTERIORI DOCUMENTAZIONI EVENTUALMENTE NECESSARIE DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  PER I DANNI VERIFICATISI IN CONSEGUENZA DEI TERREMOTI DELL'ANNO 1971 E DEL NOVEMBRE E DICEMBRE 1972,PER I QUALI SIANO STATE PRESENTATE NEI TERMINI DI LEGGE LE DOMANDE DI CONTRIBUTO,LE EVENTUALI DENUNCE DI AGGRAVAMENTO DEI DANNI IN DIPENDENZA DEI MOVIMENTI SISMICI DEL DICEMBRE 1974 E DEL GENNAIO 1975,E LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE DEVONO ESSERE PRESENTATE NEI TERMINI RISPETTIVAMENTE INDICATI NEL PRECEDENTE COMMA.

  I BENEFICI PREVISTI DALL'ARTICOLO 2,LETTERA C), DEL DECRETO-LEGGE 16 MARZO 1973,N.31,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 17 MAGGIO 1973,N.205,POSSONO ESSERE RICHIESTI NEI TERMINI INDICATI NEL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO ANCHE DAI PROPRIETARI DANNEGGIATI DAI MOVIMENTI SISMICI DEL DICEMBRE 1974 E DEL GENNAIO 1975,NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA INDICATI NELL'ELENCO ALLEGATO ALLA PRESENTE LEGGE CHE ABBIANO INIZIATO O ESEGUITO LE RIPARAZIONI O LA RICOSTRUZIONE DEGLI IMMOBILI PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  SI APPLICANO,SE NON CONTRASTANTI CON LA PRESENTE LEGGE,LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 3, 4 E 6 DEL DECRETO-LEGGE 16 MARZO 1973,N.31,CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 17 MAGGIO 1973,N.205.

  IL LIMITE DI CINQUE MILIONI INDICATO NELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 16 MARZO 1973,N.31,CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 17 MAGGIO 1973, N.205,PER CIASCUNA UNITÀ IMMOBILIARE,È ELEVATO A LIRE OTTO MILIONI PER LA PRIMA UNITÀ ABITATIVA,PER GLI EDIFICI DANNEGGIATI DAI MOVIMENTI SISMICI DEL DICEMBRE 1974 E DEL GENNAIO 1975 E PER GLI EDIFICI DANNEGGIATI DAI TERREMOTI DELL'ANNO 1971 E DEL NOVEMBRE E DICEMBRE 1972,NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA DI CUI AL TERZO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,PER I QUALI,ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,NON SIA STATO ANCORA DISPOSTO IL CONTRIBUTO.

ART.9.

  ALL'ONERE DI LIRE 15.000 MILIONI DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE NELL'ANNO 1976 SI PROVVEDE QUANTO A LIRE 7.500 MILIONI CON CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 1975 E QUANTO A LIRE 7.500 MILIONI CON CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL CAPITOLO 9001 DELLO STESSO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER IL 1976.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI NEL BILANCIO DELLO STATO ED IN QUELLO DELL'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE.

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA,ADDÌ 26 APRILE 1976
LEONE
MORO - GULLOTTI -
COLOMBO - ANDREOTTI
VISTO,IL GUARDASIGILLI:BONIFACIO

Annesso A

ALLEGATO
  PROVINCIA DI PERUGIA.

  COMUNI DI:

  1) CASCIA;

  2) CERRETO DI SPOLETO;

  3) MONTELEONE DI SPOLETO;

  4) NORCIA;

  5) PIETRALUNGA;

  6) POGGIODOMO;

  7) PRECI;

  8) S.ANATOLIA DI NARCO;

  9) SCHEGGINO;

  10) SELLANO;

  11) VALLO DI NERA.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
GULLOTTI



